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LEZIONE NONA’

AGG1UNTA NELLA PRESENTE EDIZIONE

Delle malattie degli Alberi in ge-
nersle, ¢ d’ alcune in particolare spe-
cialmente di quelle cagionate dal cat-
tivo governo = degli agricoltori negli
Alber: fruttiferi . ST
Sembrerebbe che le piante prive di
sentimento , e di volomta dovessero es-
ser meno esposte deghi apimali all’ ia-
fluenza delle cause distruttrici, alle
malattic ; ma convien considerare che
se da unn parte esse non vanpo incon-
tro ai pericoli, dall’ altra non hanno
alcun desiderio e mezzo per evitarli.
Anco per cquesti- corpi m'g‘anizz;iti ba-
sta il tempo per condurli alla distre-
zione; ma nelle plante come: pute negli
animali la morte dalla vecchiezza €

.rarissima e specialmcnte in qnelle che

subiscono 1’ indiscreta mano dell igno-
rante ngrieoltore.
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1L libero. esercizig delle funzioni ne-
gll ebs"rl or’fanl?.Z‘\tl C(JSMLUI‘W‘(‘ [0 SI"l—
to di salute, per cul h vita ya copsa-
I]’l-’lﬂdi)al rrmn{ul[lanwnte dietro, le 19:;-
gl stahilite dally Natura.. Qualunf[uc
alterazione nello swiqppb organico (-
rel[amenté 'opl oste . alle prescmzmm

i“"

de lc mgdes:me Iet- 1 deve, consiile-,

l"leSl una mn 1;}1.; pid o, meno arave

secnnt]o le ﬁ»nvc o [’ thhm de[lo
scrmcerm, = d ﬂ ofﬁ,-,m.. Uﬂ'l. gran
qmntua, di c:rcrwsmnze '1ccn]eqtnh tuc-
b‘a'n*éwm\snspem]onp Ni azione dclle foz;'

5 02Ul

7e, vuall, e coneldernm la struttura. e

'r(c(;:imbmazume delle wanc parti .che

cq'lﬂppnfmno a pm’nta‘,rroveiemo che
éssa elmolto meno nraanwzah dei cor-

pl a,mm-fh, c clh'. tatfto €io che serve
dlrettamente all’ aitxvxh dblin. vnn,
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solo al _dei;errimjnqre l_e_ cause ploslee
e, remorc delle’ nmlgttzg\ v_egemblll,

rm ancom :r, an Cl'icSﬂ!lﬂﬂPe lomean-
clalum m mmio di oy 81 mtentlere
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D
atco alle peranne meno scenziate come
sarébhbe il mio desidério . Scrivenda per
I’ istruzione' dei delGatl allo studlo
della pratica ngncmmra, e poco ver-
sati uelle scienze fisiche, non amrlndo
trattensrsi sopra uno scritto di Junghs
discassioni teoriche, mi asterro !lt“.
entrare in minute |3¢r§1colar1$a, Sr_gm—
ro' la foida dei” plu moderni Scrittori
sutal’ materia , € proﬁtt,em di quelle

-osstryazioni che ml ha, smnmmlsbmu il

sngg:ornn nella Clmp.lﬂ"ﬂn., per _JP 2 1‘1?,:_
1i perd devo' coufessare esser quea 0 un

argomento molto msrruso e diﬂ]cl :.1.
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«data ogni affonione déi vegemln[l co-

me' uda cl)nseguf'n".a. della variata azm-
-ne 'degli alimeati, o rello Sblla[]CIO
del ‘calore 'Toerente ‘ai medPanm per.
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1k gelo dell” Inverno; e per Pardor
dell” Estate , o dell’ a%ioni esterde ‘che
oficndonio- localmente il loro—organi-
S0 '€ strutturalec. <l nos sl savehhe-
TO - p’tmgonatem “tutto'osenzaofonda-
mento , le, malattic dei*vegétabiliza
quelle:degli a,r'_;iluig,l,l_i_,_,_lz't'j‘j&légi‘a_l‘ide‘at‘m
prima di ben'conoseere i fatti, ma, che
ha molto pregiudicatoiaiiprogressi: del-
Iarte 'di medmairéle “piante’ ed des=
sendo g uéétﬁ':'.ié‘c-?rfilfli_th'ta‘ da’ molti  Hise
derni Scrittor: non credo benetmLEB'—
‘nermi sus taliacticolos, che interessa piu
urio"isforzo’ A" ingegno s ehe il .vantag:
e1n " dell Agricoltura’s o wolti >moemi
&V’%L’J,—b,‘r O D Ol A oerotires 0 l.__
pero convien uoi fqr’m!zir'_r‘af"afll .n.-tgl[;er:'d-_-"si-
sfema:;n-€. €10, ancora per . farsi i nten-
"o medesimutparteo delle malatiie
delle. piante, dies"il’ Cav. Filippo:Re
nella sua ulf. Opera sy’ tal'soggetts;
dipende,dal turbamento dell” ecoabmiis
vigetales che; eliprodotto dai, medesi-
i1 "élementi cheitlp Isostengono, e reg-
gono. Pochi 86n6'qobeli ehe oggi met-

7
tano in dubbio che il carbonio (1) I'z-
_ b1, Bhie roon 2 4
diogenenkgsaTRe 415 8% BICRMS 5.

() W earbonie e la matenia; combustibile
del catbone ;4 ¢.forma quasi: tutto, lo scheletro
legnoso, delle piante. Da queste vien -stlech_l_:lj-'
to entro all’ acqua , e deposto nel 1?;'0 inter-
no. Alcune I' attrtiggono ‘anco dall”atmosfe-
ri? Qidiando’alle p’ia‘nlé'*lﬁinizhl ]a necessania
quantiti~diz eavboniod soffreno, certamente 3
Perd ftrattando dei.sughi i raccomandarono,
quglle materie che, pin abbondano di gliesto
Bl g . solo . dCTES
vegetdzZione .. = " RO UMETSGEIDR SIS

‘1 1drogeno o aria inflammabile &la sestan:
za ‘phifleggieraconosciuta  Sifdiede @ guesia
ilimome ;. d7 Idrogene.. ( principto gereralore
dell acqua’) perché uno dei princi Pl enéras
tori, della medesima . L"dcqua’ oggt ‘ion viei
piti annoverata' fra “l€’sostanzé elementaris
mentre quando & purissima, ella & un coms
postolidi cuildn ogal 'ﬁ_cl},to,i)ﬂllﬁ.‘,:mg“&ﬂ?]')cf
sdﬁo‘-fdro‘gézw-.ed.:.:ottantaﬂ:zaqt}%f?ﬁ%fs:ﬁ%iﬁé‘?
cesi;gas ddrogeno, 13, coptinuazione &f HEEH
8t9, €089, ol galorico. ' o~ L
"L Ossigeno ' princepié -ge:ieratore._d.?lﬂq?c-
A4y forma 1a” base  della patte respirabile
dBlPatmosferay edsédl ;principio della gombus:
stione . Nessuna |sostanzy, pud abbyuciarsi»,

SUR
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zobo formino principalmante e cosfan-
temente iopribeipyseostitutivic delle
piante . Diquestichanne bisogooad ogni
momento Per VIVEre,l crescene:, ripas-
rare le loro' perdites e miprodursic Ne
traggono una porzivnesdall’ atmosfera
per ‘mpzzo dellefoglimsiesne; cayano
ancoya Hallastedras coll?io pera:delle ra-
dicgoPeroil Hénlessere delle; piante 'a-
grin}u'lture 'da'ilighutg.n-(l_cve--- rendere;d

terreni ¢apnei dioprofistares exsdicap=!

prestareiacoratak nurrimanto.; Gid egli
arriva ad ottenere dispuuendoglinc&oi
lavowiosvmighiopandogli - coglingrassi,
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it (v s v I g ERI VYRV Ve E ST
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senzagche B3RO Sh SRIRIDI 09 leisKa parte
esscnzia ".‘ﬂi{t“;‘jl y’eg_r.:tkqi.nh insieme con I’ idro-
genéd e co ‘béiﬁo&m; Prima chidmavasi aria
vitalé hespirabile’ée. ¢ foyma’¢irca un Huinto

del¥ afiddellanostrasatmosfera. 5 . [Gioo

Lii dsgetaitrag il suginomd dalla. proprieta.

di_pyavir, di yita gli anima i.che lo respira-
no st rh_v tﬁv Ls'zslt:_i?ﬁ%fﬂltﬁ;l‘gﬂgégl‘g I}e llo' sta EU— di

oy i e e S -
£a5 473040 € TR QUARIe; MABRIOT,COpIA, i 81 i
trdva tanto pin fa vizia e la rend ]-insaIUbre.

ser, troppo forte,,

Hnsup staunaih

e il o BRIEE NSO 2T (] 2} 19} -
T'rattiene p ol @igé’gg____aelll' ossigeno dall’es-
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smlsgo0rg onim 10

e g6 “‘accorra fertilizzando coll’ irrigar,
zioniy 'specralmente: -nella v terieras et .
degliarboscelli (Rproviv 3°g oduamons
¥ letami-somministran-loro carbonio.:
ed'iazzoto; e Tentre poij vanno & con-’
vertirsi in-terriecio medaante lasputres
fazione , attess ola grande affinitd 'Oll_e §
quast™ultimo: | resultato-della scomposi=|
zione deeli esseri organicl ha eonLos<v
sigenoy attirano questo: principio; del-
quale abbisoguano le piaute  per:vive-:
re felicemente: ! 08 e Ty e
Tutreole!pid accurate osservazionis!

sopra-i fenomeni deHe’vegetazioni- ci
fautol gupere €lio! 1" ione ALIETprd. 7
prictd,, orgamiche  delle’ pinnte, .. ROL.

cui possono profittave degly.anaidenit
principj, & inleramente subordinata.
a‘gét-imi‘m-p'u%’ai-‘»ft:h@*'fricevldtw- inmedia-
PR O et e L D A T T L
: sti°agtntr medes ri-
taghdite’ dy ghesch Aoty qTedesmip
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(1) L aéqua qliando i plissima fornisce
alle pidate idrogend ed Ussigeno ; ‘ma sicca- |
mé " grdinaliamente - essd & pregna o El}ﬁ'll e
Principj, cosi in discreta quantita giova' mol- "
tissimo alla vegetazione.
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tha ' che gieno “combinati alle. pidnie .
Cosy Igli stessit liquidicvegetabili ne’

quali-vengono trasformufi, noneessa -

uo di concorrere a fehder viva qliest’

azione meédesimay Biperd sicuro che,

_‘i'.'f_"cq'l}:’n‘fi c6 (1) 'Ta Ticeived ‘anche Lielel -

4 153 3 v
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TR vsl e0erfn oyl
_..(1) I Calarico & quella “sostanza ' chel prio-
~duce s‘opx'd‘il‘11nsfr6 cofpo’ lassensazione dét-
ta' calore o Gongiuntadilazione odi | questy a

tal:

'qivlf@j&: della luge; fonma, il fuogo. Qucstqnag?n—'
st ghacalcuny vien jchiamato I anima della na-’
(bura: qﬁﬁﬁ-m}o,ﬁagip_nc di un infinito’ Huméro

3 )0

at movimenti ; una delle”sorgénti'della mobi-

Jith-y-doilaliquidita , dell’ elasticitd , e della_

oD 8 8 H0e - il wb ot
b 9!}15‘?%“{; a }t};a}t_‘&leffﬁw-a't1‘attarj:'de]1mLE?:-
€8s !11!93\51\*{5,‘_511): ‘d'_tltJ ighoFafite” rozzam entdoin-
Uht‘qu\eﬁﬁd':-j%'_gll}q; Sia 'V econosee cheele piante
e %fgg.;éo;m_o;,ﬁ‘ orosdmente soltanto quandb ! go-
=1l ('}ngﬂgilugsfcéi e: "p:n f,ﬁ\,‘ﬂ’gg-m'x_ﬂ;pm%te yahroi a
—PGALE. [ESSC t&n_o[réj 1 _I;,iVé";!_"e!' nm(sjuiro Jjeime
ool dirst A ¢hsTa . Uifh O pitimtalisenza ohive
ey gp},g j,gup“‘giﬁ“mﬂ 1%/ ta T wrich bibisto
;ﬁg?f}’ "}?Cﬁ'é’t'if&‘iﬁ%stiﬁne Bela’ onoe non
\j.; Sono “state” &?é‘cu@éé’?ﬁrié"’O'f)in'io‘hi frafigli
womini di'seienza® vispetto! allar=naturazdell’
eletriceta 5 da alcuni s'immagina che i suci

1
¢ricist sono glinagenti i quali opera-
no piueflicacemente jed iafluiscqno con
azione;piv, forte, nello stato organico
delln vegetazione . PN

Nonvi & rozzo agriceltore il qua-
le\man sappia -che 1o proporzione del
crescere 0 _SCemar del caldo sempre st
anmenta. 0, diminuisce. la _vegetazione .
Hgliconosce; benissimo,, che, I’ eccesso
‘dél- ealore “egualinentei.che, quello. “del
fredds puosospéndere ed anco toglic-
re affatto alle piante la vita. Gonosce
che il 'Jpri'npi!pl_o_ }f_:h,e‘ :Pi'qdiice‘-e. ,in" f;‘ei
lUah 3 »sinitasle ‘lab o éhbinpil olid Hi
fénoténi . dipendono, da; un _sglﬁ}:}éée' fluido

A & J o #iiLs -
sottile yin. eceesso nel, COFpi , 1 quall si di-
FELIIN o At é’ e’ in

cono, esser pqsuwempntq;;clp‘t}lf'l-zﬁ

- #=03

difetto i, quelli,detti . elettrizzali_nes ativa-

smente -,_uh;ri;iprJ,t;}Q.O,-SdiVQl;%{ I_??,‘f,‘?“ d% pr ‘;:,:%Y."
s tunque. i, cambiamenti elettric] prencons o=
§LE32 il

231 9311
“1ifiovamentes posto nella natura -“’.‘;‘-lI]!? 5';‘,&3 &
dicieidellaterra e nelli atmosiera o P“,F?f,s.’ﬂér"?
non, sono stati :ﬁQQ:;:,‘;ﬁ@EEQZ»ZP_,‘;"-ﬁlCO‘l?‘.tl\ gli

leffefts | del, laro; ;potere, pella yegetazione

1 iﬁggill,llgel:em'o;,alﬂl‘lnﬂi;ﬁ‘?s"!‘-.;i, L seguito Su tal
“articolos i i ; \
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e a1l 2 iquols b § K0




13 LG i X
la sensazioneudeldcaldoi; cive il ealo-
riéo ; dilata il sistema debivasisdelben
piaiite 7 ‘déeresce loro 1o forzaswitale,

rardfy G- fluidi, Cagevolal ladore circow -

lazivne!, e dontribuiseeraltesereizio di -
{es b - o o {i=s >y o . -
tuttes e laFo fudzioniyig perfezionan=

do’i solidi ‘e travaglidndones meglio g,

fluidi! & ot 7ol

buieinella' vegitazioue smaggior: athiss
vitatiche cnelealorienostessmallailloces

Essa'secondotl opisione dinmoltileola:!
sl aaniE s Al sAT L Ty

risee’ le “ipiante 2 (il ‘chenon faseolo;;

i3139%J3

Alewnisson ' opinione doversi atri-, -
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sitori in questi ultimi tempi, \qua,li
dubitano 'sull’azione che finorisi e tre-:
duto avere nella vegetazione. la, non
entrero: sull>elettricita artiﬁcmle,,t}m
nonpud negarsi tutto, cio che osseryia-
mo 'y almeno: pet:quanto, comparisce @
tiostrizocchiy intorno le: E'IIC.ﬁfldG . del‘la‘-_,
vegetazione-e dell’elestricita s e della: :
stretta loro relazione. E noto a tubti
chelespiante’ creseono, colla, m‘a.su_lm.a.
rapiditi: ey forza iniprimavera dimi-.
nuisce!la vegetaz-iont_ai in| estate:, €, ppl-. ¢
glialvalquanto; dir vigore ‘in,antuana..i
rimane iinsensibile 'nell’invernos| Ma,;-

il “édlbrico’y ‘addensale resine’, favori-
sce iolto 1’ aspirazione e 1 tra spirazio~:
né; “determina’ ilsmoviménto d’ alcana
parté’dellaspitintaome ydo. epiegansi:
det fiori e, Ogliun potrd mnteader:que--
stab veritar sesil fri volgenads-osservareiq
quegiialharicehel vestanosoppressi dalli=
ugata duglialepis glisvedra languidiye
debiiki"e soveilitfce i loro: frnttic insi- o

la quantita-dell’ atmosfera -tanfo, tran-
quillacehe burrascosassaella’jpeimaves ;
rasisupera quella.- I d_’-.—esFate,,;;rflp—ngf;agh'u
in:autoono ,ced “e.t\quﬂsl;sﬂ'lu'ilﬂrn'idyrf‘.i]ﬁ‘.q
te lapri gida ;stugio;ne n;;Fg@lm,‘?effSn d%;-.i,;
p'ia,nté'a:_cnesebno_.rgl&g}-Ql;fl?Qt!fe':;:__.@-z L
giorno j:-oiog: (uando-p10/car 1"_3'@: .’f’l_.‘f-‘ﬁ?{‘?-»;.«
terthie 1t atmobferai &’ elettrioitd - Tat=,
to cid’ fa opinare)a: mOi,f;Llﬁ.S;lm.lF BC l,tf{tQ;,» b
Ti, fra i qualiil ﬁo.p.!l&(clt.afﬂaa..lrlz-n \€laiq)
che -elettricith ablia, uns; forse 82107

pidi’ sar’é.'nan alpalato . ;

1’ elettiicita ha ‘avato, degli -oppo-. !
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ne’ a- favor delle piante nelle loro
funzioniovitalido(f)ei dees s

Counsistenidob dungue secandoquesti
principj la salute e il benesserejdegli
alberi, scome «dell’altrel pana .snel
giusto gradon d’eserciziodel, quale so-
no)capaviileo: laro proprietd] organi-

chejied:: essendo s (uesto s ins 00X Stret;

tissimay corrispondenzancol numero ¢
forza dagh iagenti o SOPray: indien ti;phe;
operanoin: loro ne viene di-legitti~
Tra (conseguenza , sche 1’ eccessoss0sil,
difetto i jquesti> mltimis icome ¢ @aleund:

altnx:sadmdenm rJ.GSWI 5 deblmno pm-a

'\Il!':l '\i

oo It Cayii Violta & d, opmmne che questo
ﬂuidgqpm;,sxﬂle‘p;gnte ,con. i moyimenti ,
che fa per ethbrarsx passando ora da e
nubl alla terra’ e ord da 1a” térra’ alle’’nubi 1
eche's vapm" él’ddﬁﬂ!ensaﬂsm loo depomtmﬁ i
coffie . de‘pomtano cik1 caloricos, i€ ohe 1 1véger

tabilisse ne @pprofitting,; ,come un, elemento,,

5p1t1toso,.al par, della luce

LA Sie. .Beald crede ché il vapmé acdﬁeo
sospeso nell aria sia’ costantemente ‘elatthiz
zato ‘é'chie siccomid ‘esiste' unaatmosfera 'aE'
rea'; 'cosi st trow.umatmoafera, elettrical;
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durre le malattie:, come:puo)conoscer-
si dagli appresso fatti)chel endono gior-
nalmente lsogtoal” occhm dell.osscwubo-
re; ardflessinonad ik o ojuls

olia. DY dt.lnLancrm S delle
punmpah dauseidelie malattie delle
pignta’s Unoteyceno anoltos magruonen
porty chéiindividaiostentatizzoghoalbe
ri nonwit trovano:alimeatugoprokano
prima’ del> l;em[mqle_mx:tam.ma, L delia:
veechidzza daclove: seanzan S10@OPLE)
diervezivii) mancerbse , skoderesnamiSE
secaro 5 il olorontroncosis spoglimisil
Lot tessato “consienes pocos garhoncis:e:

| molte-materie—tercose—ed- alcaline.

SilPgcoesso der snghi nutfitivi alcune
‘lf}l“c ‘fortificando” 1"1nd1\71duo ; 'nu’e(:'a
al; ﬁ,utto‘ del medgsimo . In upé.”téiagaf?
molio. zicca gli: albnrsfmttxfep gehta-.
noadei longhi ramile: mioltesfoglies, -ma-

ung* SCal‘so“proﬂblto 3 Qmmdo 1 »Su‘c’h-f

ol portano iu tropL hbundanz % g{h
organtidella, gqnmaz:one “trasforinano

UJ bie, Dk g ade

qualeha:wolbas glinata Mt 3, pistlliin.
petalposrendonocla planta |1néccondaj
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& otto upa ricea apparenzs abbiamo |
una ‘vera “degradazione ; che “1ehota-
“niei “pongnno fra ledmostruositd ;. sen-
za -gaperne’laicansg :specialmente
nella “dofiversione ‘deiealict-in foglie ,
deglizovoli*in: bulbegtidei pistilli in
‘geamuie Te. & W M A i g

" Neglianny piavosi smolle piante:pro-
vano ana’specie- divpletora ;-1 aequa
riemipie i vasisenza elaborarvisigogii
“olj e e résine rion si formanoifrat-

ti gono Eehzarsapore; le fogliecadono, |

le ‘radiei si coproaodiv muschi ed=im-
patvidisoonoyil che 'segne ‘anco inel |
tfoned enel vami I acquaiimpregoa-
‘fardi iprinelpj patridivproduce cdede-
positi , dell™ éserescense fun 'ose , ~del-
‘le "piaghe’, "degliv ecoli: puralenti ed
e “specie “diTgangrenas e speciul-
wisnte glitalberi Frustiferi; sitnatiin

Tuoghi® bassiy ‘sono' -soggettica’gueste

'-d'iVé'f‘ﬁe' malattie.vSe 1 a,cqug"vgi--gmt-

“tiene “gubnaiferita o taghatuia mul
fﬂ?&"_ Viproduce wna: caries che sem-
pre’piaie’ estsnde eomer vedremo . o

&
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La pioggia nel . tempo della fecon-
dazione ,» mon solo: ai scereali- legumi
ma anco-agli-alberi fruttiferi, portan
via il poline e -gli=rendon0‘ste,vjli. "

La gran siceita dell’aria-e. del, sno-
lo non & meno nocivai alla, vegetazio-
ne delle piante . Un calore ed una
lace troppo viva -eccitano, una.gran
tragpirazione 5+€: pregindicanos special-
mente alle giovani. piante Quandoil
tefreno & arido 1’ atmosfera riscaldata
counfiene . molti vaporizacquesi, le. fo-
glie' in“qualehe mode-suppliscone.alle
radici . Se-nan Sole-ardente, ha.dissipar
tal> umidita del suolo,s de terve cretose
si'serrano in-dure masse s formandian- -
cora . delle Fessure~danpose:falle spia

forti vadici g e .le‘f;etr‘g;-f'@!i,ci_O.BEP;;.Qz;EEé&

nose si riducono dp-unaipolveresatida,
e glisalberi pidsafi e fobust, mojono
immaturamente = Non€ rato.. dopown
eocessivowcalore & unardente estabe Li
vederhe dei dannosissimi @SemPi o i
a1 Le -piau‘l:é prive «dei ragel divetfl
della. luce, quasistutie sone biancastre
T. IIT. ol
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e languide . ‘Assorbiscono del gans. ossi-
geno, tramandano deligas acidoicar-

borico , il “prinecipioisacearino siisvi-

luppa 4 snon st formal iche pocolo punto
d* olio ] resinas, eisostanza-legnosa-lie
membrane! rimangono | sottili e «diafa-
nels glisstelios’allungano senza fortifi-
earsi'yle “fogliesonoi rare e piccole ;i
fiori appenaisiaprono e sono seoloriti;
il 'pollinecsenzal virtiie i ofrusti abor-
tiscono v I eoltivatori danno:di nomesa
questa’ malittioodi cachessialjiesd] eti
siw ‘ge. Jinarintendendoneslas causas do-
viehbero!onsar nimigliori regole :melia
spartizione be idistanza, delles piante de=
gli alberi nelle loro coltivazioni. suq:
“ishiwimacehiesgialleson dbianches degli
ofganijbeheiinataralmente dovrehbero
e‘§§e‘197We‘ﬁd-ir 5 sembranot provenireighadl’
ifpoenzaly tnienisonoested parti offese
di’ 1ﬂ'éb$mp0"l=r8£dﬂ igasacidosgurbonico:
“ilinefreddoiinodera to:sospende Jave-
getazione ;-eccessivo- annulla 1>drrita-
bilita sy distenpue 11 organizzazione’, e
Fiﬁﬁriﬂfg’é’ﬁﬂéﬂﬂ tedaito “dei vaki! produ-

19
de delle lacerazioni fatali anco-uelle
piante:piu robuste.Dayeiosle varie
fessure (1) cor piticintenne |or pil e-
sterne ; lequali aleuneivolte; dsolanogli
strati-legnosi:sgliunis dagli--altriii, Se
il gelo attacca: 1>alburno;: lo.: disorga-
nizzaled impedisce che ’pﬂ.ﬂ.Si.a.HO sta-
to. divlegno. \Questoostratoe o cerchio
impetfebto & ricoperto-alla: nugya sta-
gione dasaltro strato; legnosos el rima-
nesrinchinso: mel tronee;lab guale, saxd
sempresinfermol ed imperfetto .. 1l fred-
do &vpericoloso - principalmente quan-
do gli alberi entranosin snochio.] per-
ch® congela: i-sughiye:produce la; rot-
tura delle:cellile o356l allsn ivadfs il

‘Alcune: piantes portano pregiudizio
adaltre o)) Lerprovviste rdisradici sers
pegigiantiseovorachaffamanollevicine ;
Ciossi dovrebbe: prevenire d&iﬂm‘ol'f}l_\‘ﬂ‘
toni 5 coperandoicon riflessione;selando
lamecessaria-distanzahyoltré loseansare

Y S L e M e s oz :
(1)1 Lie fessuresqualchedvoltaii provengono
angora; dalla troppa -aridita idel fsuolos;

r:opeco oo o o
S SToITRla



20

que]le a]:na-cw di a.]ben, che gravom si

renrfono a suol Vieini s

1 muschi e 1 lichéni6ffeadono’ali a.[bel‘
Anco 1 pin forti- Tmpediscono] 18 traspi-
razione e mantengvuno alla® supu‘ﬁcw
della pnnLa. un umidita ¢he la’fa'im-
putridire , € vi l‘lclnama una folln o’
insetti, :

_ 11 yischio, ‘;’rolgarmeute détto panja,

e 1’ ellera sono pianfe p&.msil‘e’che cre-
scono_sul tronco ¢ sui rami deglialbe-
Il anco f'luhlﬁ,u a loro difo Ep-
pur. tur.l:o - giorno si vedono su - varie
piante senza che il contaditio abbials
Sura di dmtruo‘ger questi ospiti ‘no-
josis 0, per iguoranza , o per il dwer-
tlmentn'_"dell.r. chedia |

A tatti & noto che molti ammah ed

msebtl d'i.ne'rﬂm?uo Te” pmntc 5 L’a.gi'l-
€0 bop ﬁlllﬂeﬂte ‘pmcum dlstruggerh °

_gnﬁegmyarh fino ‘néit fofo"nidi, il ne-

izente Inscia vwér‘si'ra.nqullh aficora

Jquelly. che’ con facdlta potrebberu al-

loutunufsl con 5rhn, V@ﬂt&gglo’ Sthe-
nigsimo. chc '!lf‘um 'wentlu i“"a,ll E as-

" J
P *

i
sai difficile il far loro una guerra efs
ficage, ,| na, per.esempio le lumache le
chiocciole , e e specmlmenhe gll scara-
faggi, , che in. prmmpw came la.rve 0
vermz restano qua.l:l;ro anm s0btO terra
e vivono di, radici le piu tenere , e
che poi riuniti attaccano le pia robu-
ste. piante ; e le fanno perire ; Questl
non hanno, ’ ali, ed il contadmo bhen
conosce qua.udo 1k alhero n’ é ‘attaccato
e sa il modo d ucc:dere _questo verme
divoratore 3 verme che trasformato in
scarafngoio si getta sul e foglle_lgl_ggh
alberi, e ledivora.

Quant; animali cdjmseth fnndano Te
Inm esistenza a- d'a.n’po € t}lstrgmone
delle piante e guante : ‘altre, cause géne-

13
.rah vi sarebbero da tra.l:tarc e flluah

somo. I origige efﬁczent.qjgfeﬁe maﬂnthe
delle” medeslme 5 51}9._ or 14 bleﬂm ed
anco pel va,ntaggm credo bene pmt-
tiostQ, fare alcung osserv:mlom sul ri-
med] pratlcl per. quelle ma.lattle ‘che
provengono o dalla troppa, ‘abbondan-
za, o dalla scar51ta3d1 hotrimento ,
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malattie 1expidiieomunis lal guarigion
dellejquali dipenderdall® dttiviti e di-
ligenza) degli-agricoltori o oasi

ileceessivar abbondanza: d° alimento,

perileniismonyeliminaadosi - dalieorpo
dellacpiantasissnghioisprodotti-sa pers
flui jsessho mpmane; in uno stato dijrilas-
satezza ,lerfoglie: divengonolgrasse ; si
stagcano; e eome; i frutti acquistano un
gustp Ansipiday bes pinttosto -imputridi-

&cono yelie ginngere alla loroperfezio-
ni¢ feimaturity; ec.€ome accennamno;di;

so praz Sembreras ai mgstriagricoltori.un
patadossodl devere intal casosottrarre

I’ alimento, ¢ metter la piantascome in-

unaspecie:di dieta | Ma pure.nonvolen-

domegupareed:ad uggiare il-terrens inu-.

tikmentecconvien ricorrere, ai:neeessas

TjinimedjasVedo benechiel eio che pre=:
serivono . gliiSerittont,. sustal articola;
cdnviene spiwalle pinnte da gianding;
chd aglialbevifruttifers dei nostrl pos)

dexigioiosidi seoprix ees di, spogliate
dellasterraattualeputte le radici auna
centa sdistinze:esprofonditi.dalla pian-

2%
th ;'ma sembramiipoter sperar con:pia
fondanventoi d’ ottenere suna tal opera-
zine, prescrivendo 1’altro’ metadoss il
quale ‘come” meno complicato , &’ a(_lob-
terd O pinl facilmente: Si leva semplice-
mente tatta la terra: posta alla superfi-
cie'delle radici per:tuttoquel--tratto
di suolo ‘che: essovingombrano, senza
molestarle. 7Si lasciano: scoperte per
poche ore ed in luogo-della terra pin-
gue:levatn ; 8¢ ne sostituisce a'ltr.?, din-
fevior quality; avendo sempre riguacs
dovalle | diverse 'qualitdi del terreniss
periapprestar loro anche un l'lmﬁ?.(fh{):;
meccanico i iagmils ]
- "8e s trattipoi di -dover rinvigoriv
ung ‘pianta con aggiungen,ﬂel s';{go:e.'a;?:
la“sterilita del suolo (frcosa piuiassdl
frequente ‘dell? anteviore splef:mlmentff
inl¢ollina )varj sono’ii metodi , ma pot
in'fine tutti tendono ad apprestareal-
le "pianbé-‘ il decessatio nutrimento: La:
mMancanza di’ egso’ sempre permanente
in"uf i ‘terreno U ingratoy periocull st
praduce' mediante 18 traspirazione una:



petdita o troppo ‘grande ! di prineipj, €
I’origine ditvedere molte piante biso-
gnosel di'tutriurento le quali, muovono

a'pieti . Le foglie si dppassisdono.,;si

digteccano eneundono;, tuttw la pianta
dimostra’languoresed é-nella disposi-
zione di perire;se 1n:manopde_1.1’:a.gr;‘_

ooltore non'de sdmministra degli; effi- |

caci'e ‘proutidoceorsiAlcuni eredono
bene @i cambiarli la terea sostituendos
ne” altratdi csugosa igualitd. Altri, poi

con'pin felicensuecesso , confermato, da |

ﬂ:ltf}i:i,_-__‘éspep.ie:m'e spraticano, con ; van-

tdggio 'd innafliare la ;piante langnen: |

v g ] . s 5
t1'“Con ‘acqua pregna di.parki.sugose
deétta Uddali Scrittori- beverones Oltre

I’?ﬁtﬂim%‘-"pnrta -una, facility, -maggiore |
deistefsi affidalr tale operazione, alle |

Plrses. adcorddibtes idopo, aver,.. lore
P A o divezions .Q ualungue, acqua
TP e e tldis poeti sugose ® sufficien-

(TR P fgaste pidisicurooil sop |eflatto

Ei:.“ 5% :.-ikﬂ oid Gt’:‘u_mq:ns_;;{g_.nL?_ orinaijdei, le-
i Ll‘ﬂ‘h.] @ dé“ﬁﬂs}:ﬂ.ﬂe opera: as.m.i bene,

ma conviene allungarla conil acqua .

25

Le lavature da cucina, o qualunque .,
actua nella quale sia stata;dn if‘;[?usion_e
uny Guantita disereta: di-materie escre-
mentizie' umane ( fra noi-dette pozzo
nero allungato!) di peeore di volati=
lil'di cavalli ec. producono un.buone
effetto . Bisogna pero. tenere. (Gueste,
sostanze nell’acqua peri-otto o diec
gibrnis a' uu grado di calore perche,
fermeritino ) e - movevle frequentemen=
té, s onde 1 principj che: contengouo
¢"incorporino meglio:all acqua... Qua-
luncque acquae buona/;-ma sard §em;glpg
meglio' che’ sia tratta da1-:1pacerl:;'dﬁe le
latrine ‘ec. ‘come ‘carica pid dell a;l_l:;‘:s
di _principj utili axtali piante . Sa.fdu
perd’ bene procedere g_fradqtarqetl.ﬁ%:
ogsia; 2 ‘poco per volta, 1o tale innafs
fidmeato, altnimenti la troppa;quan:
tity paod far:pei‘-_ire"la piante mfermai
L iesperienza ha, fatto conoscere che nel
principio devono‘esser molto allungati
1/dett: ‘beveroni Jquindi con, una dila-~
Ziorné ;dii.dueo tregiol‘xt‘li i,--llel. qu_al tﬁll_i:.'
teripo pud usarsi 1'ﬁcﬁ-na- | pura, darkx
picarihior al1egn :

(Uiis OA9LvY
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Qualche 'volta. & servito loistender

del buon letamej 0! terriccio sopra le
barbe della pianta inferma , isnaffian-
do tali sostanze in'abbondanza , e va-
riandole quando erano dissugate .

_ '"@irea all>epoca distalioperazioni ,

seogintrattidiisottrarre il buon fer-
renosper; sostituirne dell” inferiore | si
creder Iiautunno asvegetazione 'termi-
nata, perche sarebhe «cosa 'pericolosas il
torre il/nutrimentouad: una: piantaiin
vegetazione naccostumata ad:averne
iriabbondanzhsal Ploppostonsesi voglia
ravvivare 'una pianta’ malata per difet-
to ‘dD s nuttimeritob sapi: gempre:liiepoca
dells ‘maggiot vegetazione. della pe-
sima Jelosial principio della; primave-
ra . Gosiisi fard ancora: ! volegdo ~cam=
biareriljterrenol per agginngerne ano

pitnofertile st LA ntunno & seguito da
malte o pioggieslaneo idell inverne . le
qualisportanes tyoppoiia bagsooi sughf
migliorilinmodos day notis profistare le
rg;dfci superiori; ¢ solo cid potrebbe

giovare a:iquelle piaute:che: radicano

af
molto profondamentes fra le; qualitso-
no poche defrattiferesmeiz! noud s

LiSi

d§alls axne
3 uigerb ! ! ODel 31 20k ',-.

Se .pel ministero dictutti gh; organi
della: pianta sii eseguiscono 1 impor=
tantissime! funzioni-attribnite dallana~
tura: -alla:omedesimas e-;‘la.;r_spa. salate
comsiste -nel libero facile: e pieno eser-
clzio:diiesseir ebqualunqueivolta que-
8t01yengd o' i stubto) o sn cparkl; altes
rafo s-sonosin: stato di malabtias: -p.ossi_awf
moihienscomprendere; che:tal situazias
neonon Isoloj dipende: dalleisoprasaccens
nate cause ,>ma ancora du p_lpll:e altn_é,
le:qualic procedona :peridolpia da.'ljca‘._h?
tivo-coverno deglivagricaltorireod o
orDalnprincipiar "male;umy OpPErazios
¢ noncpudssperarsr unt 'fBIIQG'.ES.UC.CESf
8o, quindit dleane mala ttl‘ﬂ:d_g_llﬁ pian-
telprovengnno «daklaopocas di llgenzF. 13-
Cognizione qello:.zsca}v&manto'delle- 08
selé-formelle (per le imedesime. Una
terraitenace seonNom ¢ Edavalar €/ MOSIE
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a molta distanza riduce la pianta in
una strettezza ed angusiia tale da nen
potere estendere le sue radici libera-
mente , e in conseguenza |’albero ca-
de nella malattia detta gruppo. delle
radici , la quale lo fa languire senza
dar fratto, e quindi va a perire, ln
‘tali terre pon sono da praticarsi le
formelle , ma fosse  ben fognate anco

o
pel acecessorio scolo- dell’ acque , altri-

menti la pianta oltre 1’ indicato incon- |

veniente assorbisce troppa umidita ; la
«quale in breve disorganizza e le ra-
dici ed: il troneos

i~Aaeo la troppa profonditd degli sca- |
i alcune volte: pnd esser nociva .Nan |

-si/deve considerare la terra solaments

€ome jun corpo passivu., € conseguen- .

temente le radici dell’albero non de-

‘vono eseer troppo al  disotto del terreno |

‘bonificato, néioppresse dalla terra ste-
rile ;. volgarmeote «detta  salvatioa. |

Dalla’ trasgeessione di questa. regola |
ho avuto luO;g(_) di conoscere che tutte |
quelle:malattie ;. .che procedono dallo |

[

=
stento “delle piante,“Tewfinno invec-
chiafe &' perire primadelstempo 7%
#@ivea s¢juestor s articolo “stimor bene
‘osservare cheise Tagricsltore. prima
@i“'piantare. non esatinerd héne <la
quatita del “snold, ve lamatora ‘dele

-‘P_ia!}'te .specialmente a6l modo’d’esten

dersiieon de loro radicidella simpatid
‘elierqaellar talodataoplante abhbias nul
stiole istessos lodcuperd invtilmentesil
Meidesinioyied avrdl sempre gpianterin-
farni¢ ) icon poco!? frattds molta: spesa
di1 cohcimaaione,” e:poco-darevolisap

Qualunque am putazioneid taglio ._‘iche
si“fadaiasiv iua piantaideve considerar-
s lna v feritar fatta allas modesimag da
“usle sdes monsé direttas dallas riflesior
e rdivieme una piaga , originerdalire
whattie o~ Cid»nonbsidritendd dasalen-
D apieol ror; 1 cons Eraye: sdnomo perd
disturtes le lplantes jguali hannaiuna
matiardi redidere seoramiyier radici

“alncora yeenza pensare:calle; fatali!cot-

stignenze chermed possone i fuccedere!.
iy ohidmerei fitoinenoss!sversdlogh
T, 1L 4
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enti vegerabili. E vero che il taglio
© alcune volte necessario , ma merita
gran riflessione , e ciccostanze e tem-
po adattato. Si tenga per massima di
risparmiare il ferro quanto & possibi-
le. Percid ottencre il diligente agri-
coltore fin dal second’ anno della pian-
ta levi le gemme interne, ed anco in
altre parti dove non devono esser Tas
mi, e cosi formeris il pa.lco della’
pianta senza: ricorrere al taglio, e ri-|
cunrit}rrim 1 sughi e la forza vegetaki'i
vajal ramiesternis ed a -quelli che
devono. .restare.  Gio & intende an-
o circa a levare i cosi-detti pop-|
pajonmi tanto  dalla radice  del: fusto!
quaato a..lf;ro'vle. Non 5’ intende come!
il contadino -debba aspettare a levar-|

‘li_guando. hanno indebolita la pianta,|

rubato il vigore al rami necessurj , e
?Dnseguentemente & .costretto usare il
el'l‘of,i ‘€1 piududisereti adoprano)
> 3 [
E:'r Hoo la. marra lacerando,  crodel-|
eqte le ceppaje ec. Non an-:riungerbi
altri, precerti TR bl
PreCeltn necessarj. per evitar le|

51
le malattie caginate dall’ indiscreta
potaturajavendone parlato nella scor-
50 Lezione 1" Autore .

" Alcune amputazioni sono necessarie
assolutamente per la salute della pian-
ta malata . Esse la liberano radical-
mente dalle ulcere 'y dall’ emorro-
giaec. S impediscono le conseguenze
delle ' contasioni, 'lacerazioni e frat-
tare , conseguenze per loo piu della
Poca cura degli agricoltori: Gosi se la
planta: non pud ritornare al primo sta-
to di perfetto vigore ed il.lesal in tut=
te.le sue parti, almeno s assicura’la
8ua  vifa per molti: anni, e’ la sua
fruttificazione quasi come prima Wois]
“Nelle incision1y o spacchi nelln.*scon_.-
za. ' per: shucciature o ' ferite con ‘gli
strumenti rusticali ec.alcune volte ser-
Ve riunire le parti e’ porvi sopra 1'im-
Piastro’ di ~stereo vaccino  stemprato
con argilla;, ma qualche volta sard
Necessarial una’ legatura con vinchr,
granchi ec. )9 ; ;

Ses il coltivatore deva torre delle
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enti vegerabili. E’ vero che il taglio
¢ alcude volte necessario , ma merita
gran riflessione , e ciccostanze e tem-
po adattato. Si tenga per massima di
risparmiare il ferro quanto & possibi-|
le. Percid ottencre il diligente agri-
coltore fin dal second’ anno della piaﬂ-:
ta levi le gemme interne, ed anco in
altre parti dove non devono esser ra-
mi, e cosi formerds il pa.ico della’
planta senza- vicorrere al taglio; e ri—f

.

s

condurrd i sughi e la forza vegetati-
vaial ramiesterni; ed a quelli; che’
devono, .restare. . Gio s intende an-
o circa a levare i cosi-detti pop-
pajoni tanto. dalla  radice del fusto!
quagto altrove. WNon s’ intende come!
il contadino-debba aspettare a levar-

li.guando hanno indebolita la pianta,

rabato il vigore ai rami necessurj , e
«f:‘oneeguentemente € costretto usare il|
erroﬁ “ €1 piu indisereti adoprano
Pex fao la. marra lacerando - cradel-|
mente le ceppaje ec. Non agziungero |
altri precerti ; ot ‘

Preceltl necessarj per evitar le!

1
le malattie caginate dall’ indiscreta
potaturajavendone parlato nella scor-
83 Lezione 1° Autore . :
~ Alcune amputazioni sono necessarie
assolutamente per la salute ‘delia pian-
ta. malata . Esse la liberano radical-
mente dalle ulcere ', dall’ emorro-
giaec. S" impediscono le conseguenze
delle contusioni, lacerazioni e frat-
tare , conseguenze per lo pin della
Poca cura degli agricoltori: Cosi se la
Pianta: non pud ritornare al primo sta-
to di perfetto vigore ed illesa:in tut=
tele tue parti, almeno s assicura la
fua  vita per molti- anni, e o sua
fruttificazione quasi come prima Hojsq

Nelle'ineisioni o spa,cchi neila--'sco'n;
z  per: shucciature o ferite' con gli
strumenti rusticali ec.alcune volte ser-
Ve riunire le parti er porvi sopra 1"im-
Piastro di sterco vaccino stemprato
con  argilla:, ma qualche volta sard
Necessaria una’ legatura con vinchr,
gunchi ec. - '

Set il colvivatore deva torre delle
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parti offese provenienti oda percosse s
o da cause che rendano la pianta in-
ferma e plagata; come ognua puo co-
noscere allora sard necessaria un am-
putazione o .scavamento con ferri bea
taglienti. e adattati as tal operazione
quali; sono le sgorbie 1’ asce a mezza
lana o altri strumenti  opportuni per
ottener 1’ intento  di giungcre ca torre
la. porzione offesa fino al vivo. Si av-
verta di ajutar la, natora ad agevolare
1,mezzi di poier rimarginare , ¢ pec |
€id  ottenene hisogna. ridurre il taglio |
P, semplice. che, sia possibile . Si
daceia  in | modo, che neglt orli dells
devita non. vi, rimanga un. il di fibra,|

|
|
{
|
|
|

“©ndelle strisce di .corteccia ,_delle eor-|

Losioni o altre cose, che, im pediscano la |
palitezza del taglio, e in conseenenza |
ilipoter, ben rimarginare. . .
sndeila pianta sia infetta nel suo in-
terno , jogei anco,il contadino & givn-

t0.2 conoscere la necessith di. vootarls |
.7 togl};@rlm futta, lj;y.i:parta' ihfebt_an 5 ma |
converrebbe angora .che _si praticasse
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di coprire col sopra indicato impia-
stto tutta 1" amputazione , e col mede-
simo un poco pit solido sarebbe ‘bene
riempirne' la cavita. * :

‘Qoando I albero dimostra’ d* esser
malats, il pia delle volte‘si osserva so-
lamente la parte che'sorge dalla terra,
setiza' esaminare ' se” sono offese le ra-
diei’ . Questo & un’errore comune fra1
nostri agricoltoris e t::r’edo_ una conse-
guenzg, - della incuria di scavare la
terra per esaminare 1o stato’ delle me-
desimie . Esse si’ riseutono delle malal:—
tie del tronco, ¢ non sono poche 1o
lesigni ' che ricevono € dagli insetti“e
dagli strumenti vorali’in’ tempo delle
lavorature . Si'levino ‘dinque ‘ancor
8:tto terrale ]'mrr.i'inf_etré?‘e‘]e:raAdl-
ci''shne si goverueraﬂnf) con 'buén tcl:]r_:-
riccio , o letamé’ smaltito’ Anco ‘nelle
Palature 'si opera’ ¢on p{)cn.%dx_llgcpzzf
€51 rectino’ delle malattie ag.h alber:
10 vece di dar loro un’ sostegno va:;-
tagoioso . Si lacerano senza mguarﬁ
e le ceppaje e le l;adml,- ed anco

g /}



. -soffrirne molto ,
“ge-riparo. Sel la

‘€ poi’ 81 ridurra senzg

ne profitea per ar

54
palo al di sopra legato all’albero sco-
za guancialetto 'reca dei danni. Il
vento agita la pianta, si fa una anro-
tatura . si corrode e si secca ls buceia
della. medesima , ¢ con ¢io 5i: forma la
cancrena .

Non & minore il danno  che |viene

alle piante dalle Sratture odeiramio }
anco del teonco medesimo . Dalla for- |

za violenta di un vento d°un:turbine
della mano dell’ womo, o dal pesmdel-

@ 1eve ec. “seguono:- degli accidenti
clie sconciano le pPiante in:modo; da

capacity dell~ag

E-T1paro. parte rotta, . grossa ,
S1° principieca) adoperare con la sega:,
filamenti comruno
ente’; capplicando-

tovimpiastro . Sel si
‘grosstirami il Contadino

Steimento oben tagli
vi in"-seguito 1l “soli
IoMmponn idej

'perivenderli , orm; almeno pensasseig,
tagliare quel '

Pezzoi laceraty Zingoné
ehe rests, atta®edtoral trongo o alira-

se I’ attenzione e ila |
vicoltore ‘non vi por- |

dere nel sug foeolare.

-

1]
i div no  ri-
ior nesti diventa
agoiore. Q bidiven =
mc:t Tol?nd’acqua e d’ insetti; e se mmc
cetta 0 e jeised
son tagliati obhcgg 0 alyzr:;‘illgm,w me
o1 ere , .
uo 1nteo : NE
:g:‘unngndimeno.. Se si GS&I_DI.[]ﬂ-b.aCO
£ 8 : 0 81.COBO-
questi alberi d_opo ?Llp:z?u%angi e
' nti mali S
S e le mal fatte taglia
detti  Zingoni, € 1¢ T3 he la malat-
ture . Si conoscerebbe s c;m Ll
i co ‘pene
tia a poco'a PO ‘ g
ianm.P &.che altera e'viduce :On 1
I:]iumc-ia. sostanza: legnosa anm_).le s
'pi'lnte non vecchie e che era i
: . 1 ) i
. = il ebbe
v%gﬁ);ﬁsesolo pei podery sl dc;,vr e
a'v.er‘ la: cura di.prevemr"qu;s Q:é‘iéa';-
Sfo'f;a{;alc ma.a.nche:ne]le-'se_ ve dic
i x 5

;almente dopo
stagni e diquerce s epecialm (
s L= - -
alcuni! turbintsi¢

he 17 anno devastato.

; i propri

Ma- mirson trovato lveder,_.conlve pdc ‘F&_
occhirmolta ‘esr,ensinne_dl se a

: SeZi

state, abbapdonate e’na‘n'atft'}f'ri:t,i disa-
b 7 !

u( 1nr0 alcun!riparo ai soile rronea

R‘. ® 1 ] £
l:mr Asizi vi & la massima (8

s l“l F S 18

s orizia ) .che
. direi della;pigrizia)€
pE'!‘(\) , e ﬁgha, darex p




« TaTo

26

tali piante vannd lasciate in quel gra-
do’, senza toccarle col ferro. Ma in-
tanto pero i castagni specialmente si
riducono in pochj anni pieni di mar-.
clume rieovero

d” animali divoratori
del loro frutto, di formiche ¢ q° altri
setti  dannosi s niente utilj per il le-
gname, di poco fratto , e fra.gili ia
mode che qualunqie venty gli fran-
&e 5 e gli scoscende .

Qualche volta ‘dccade che rom
dosi un ramo ngy &1 separi tof
te’ dalla parte , che i con
Scoséendere " Moli; credono . hene 10
tal caso'il' figire g; separare il ra-
mo'"'scosceso > € ‘condannarle alle fian-
me, ma il brayg coltivatore in gal;
qui dimostra la sua abilita ‘o diligen-
zh La Primé ¢osa & deve  fermare il
Ao’ a qialche s0stegno, perchi 'l
vento nop J° agiti, ‘o 'jl Proprio ‘peso
non 1o traseini ‘al ‘Suolo Tadi ‘dopo
aver unite cop' diligenza Te parti &1
SCIreranno cgf;' vinthi', con  sfriscs di
Panno ldﬁlé"séﬁi"Séébndd' la" grossezzn

pen-
almen-
tadini 'dicone

2
A
.. frattun-
del lecno e la posizione dellal,io cic-
r: ()Ea.lche volta sard m;fr_:essa Ao 5
TR o ; sa
condar totta lo Far-wtg(:ng d’ assicel-
1 cingerlia 1n
800 2 /©PO3; m?ftm insieme fortemente .
le, e legare -smmentare i mali che
Non stard a ra osse , special-
pOSSOl’lO Ca'gionare :Ee Sc‘ -0 cngioﬂﬂvte
li alberi giovaot, L
mente agli bestiame grosso €o
dei yenti o dal gcgime Si formano
: edes i :
strofinarsi ﬁ‘!‘”ilﬂmi e delle lacera:1
derli spacchi anco. 1
?.ebl.l estcl‘“e' Conosce .lfe“'“:temo o
l;mntl dino la necessita de socnwx‘?‘ll‘ﬁ i
anta . " (ot AN 1
SIAB AL runi eg. | per 15
1, ripari dei, p tir, che :riducono &
1 inconvenientli, l enerd
;;,:h :ﬂ inferma  fin dalla . sua. L€
ianta | : Fon
3 214 tu=
cta, . he |’ ammaccatis
J Dty ok ra che L.¢ 3 ¥
rertil di 80P ellajcan
réA:\c?mbusioni scmﬂllfL ‘?“”:?z’{,'ir reader
> . e malattie ; i
di altre m S eguenze
srong, :rb da tali danngse conzspgervare
ci}lipricoltori,h;a.'riulbcnﬁ f‘"?‘ ns;’. 2hi
St tg male rechino le Pcw-()ltr’e =
snce, 1o legatore mal, fatte s Qlice &
LAl indiscreta dei medesim
mano indiscretd
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co la, grandine, che alcuna volta re-

ca danoi. incaleolabili per il- corso di
molti anni . Si

levare in tali o

ccasioni tutte le con-
tusiont, fino al vi

VO ., ma non sard cosa
inutile , che almeno siagne tolte quelle

che, restano, in parti da mon sirecide-
e e separare per .mezzo della pota-
tura a tempo Opportuno .

-Nou intendone aleuni il danno e le
malattie cagionate dalle mal fagte lega-
ture,| e dalle curyature indiserete , che
s1 praticano. inalcuna pianta. Da tali
strozzature tanto nel voler sostenere,
quante .nell’ innesto deglivalberi ne
vengono .ristagni, ulcere ed altre si-
mili, malattie , nienge considerate dal-
1’..-igqora,nt_e-, mMa;, che  sovente capgio-
nano, la ,morte della Planta  cogi of:
fesa . Se osservassero SLodn quesba 'co-
e in molte. altrel non curate offese
fatte alle Piante; dopo. - aver aperte o
fpaccate. tali parg; | Potrebbero vedere
el lorg 10ter,

vel loro 00 delle macchie nere ; le
quali dimostrang: gl indicati sconcer-

——

rende . impossibile il |

39
- : Wl on mo-
; anno fatte c© !
by s slegnimre VA0 e A
derazione , o con legam®arre te
: tent iante-.
specialmente nelle ‘tentre E it
Anco nel bacchiare o ba saitio
- - . il
pertien glialberi fractiferd, il contati
non ;splo:/produce (coNLUSIONE's A
scosse. violentissime ail ramt , ax pAE
ltri-ne sbuceia , ne pieg
R ils 160 dell” agricoltore
In somma la mut i enTE
vasta gli’ albe :
flagella, pesta € g o AT
A li sono le pid’ riguatae:
L & essendo lepiu
MOl 0. poozivfs s pG_I?OhB ; ze degli an-
glovaui formano le 9 agsar " 8obto
ni ayveniren Non ' pnsso Fl' su({ut-
[t >
silenziol quanto danuo l-iecdpusoa,nno do-
sto punto i contadisi. quan ONoﬂ- KRS
ver paitice e Pﬂdec:‘:;_;]dih‘ei deva-
turbine precelloSDﬁ' ﬂlc E[;iaﬂte' uants
3 acplll 1€ : 1 ok
statrice che:flag S
daofuzibarpls manol deéo:gione. Aleu-
. 3 SN M pt
ig ano 1n ta : = a
hgno 1:111331‘6 sivedato il caso' Ch??.a;l
y e i &
g n-ilnue e dalle savie Leggl, il
a ¥ q
tuttalf ©, dal nuovo padrone 'f’ e
v 110 ik R P
recc sa la  temerarita dissioiidl p
epre B
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<o la, grandine , che alcun
caldanoi. incaleola
molti aani .. Si.

levare in tali oceasioni  tutte lp con-
tusioni, fino al vivo, ma non' saril cosa
inutile, che almeno siane tolte quelle
che, restano. in Parti da non sj recide-
'é.e. separare per mezgg della ‘poty-
tura a l:empo-opportuno 2

-Nou intendone aleuni il
malattie eagionate dalle ma
ture, e dalle curvature indi
81 praticano. in aleuna pianta. Datali
stmozzature tanto, nel voler sostenere,

quante  nell’ innesto degli alber; ne
vepgc_m_q_.nsta-gni, ulecere ed altre si-
mili, malattie s Dienge i

a volta re-
bili- per il- corso di

nano, la ,morte

fesa . Se osseryais
e in molte altrel ‘non Curate gffege
fatte alle piante; dopo.-aver aperte o
§paccate. taj parki Potrebbero vedere
vel loro intepy,, delle macchie pere ; le
quali dimostranq: 8l indicag; sconcer-

dellg p

anta « ooy of>-
SBro: 8] -

12 quesba, 'co-

rende; impossibile il |
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. 4 n ‘mo-
- : nno futée co A
1. Le legature va : 15
:11. aJioneg o con ‘lezami‘arrendevoli,
graz 3 faiil iante.
specialmente nelle “terere El tter' con
Anco nel bacchiare o ba tadifio
pertiea glialberi frattiferi, il conn;n o
< .
non solo produce ‘contusionl i 12
=& 1 i . alca
Scosse. violentissime a1 ramt 3 iega €C.
lacera , altri-ne sbuceia , ue pi Sleges
3 { Tagrico
In sm;ma. la’ mudo deu['aoﬁmri'nels
flagella, pesta ¢ guasta g,.l»arin"uf.trd'e-
lesgmsinls gualimna e pl BT
. i perche. es A
voli e preziose pe wze degli an-
glovani furma?\‘% le spegﬂpzssarg- sotto
; i on pns (RSt
01 ayvenire:n . sul(fue
silenzio quanto danno ;eccllu_n;)ann_oido__
8to punto i contadini. quin ONon. vile
ver pa.rtil‘e da un podere .-ndih'e-"dc‘-"‘“‘
tucbine precellosol,l_nle g;Lia,ﬁtc quant
= orelil s g =
statrice che: flag G770 ma ma-
ta furibonda mﬂno[ deir:gi?ne. Alcu-
: : inotaloioces
hgna \ullaﬂob sicadato /il 'caso chg?
er : < .
(o i 1o edalle savie Leugi; e f:
tu ragior £ s stat®
tml inne dal noovo pnd-roqb -f{ it
veech 1t Pl ;
rr'cc en la.  temeraritd dicsimili p
BPI"&S
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-eolosi B
.o‘liuglz?z{i;gei{:l « Quando tragteremo de
€ delgelsiaggiungeremo an-

€O Eu: (uesto arti :
articolo a : :
AT i i i lére vantaggiose

b DUl _ .
.-sapp%f:mpotl?‘h; 80no. ;eoloro i quali non

. ¢he anco lefoglie degli alberi
i ' o,alla, pianta;
g el_ tewpo_ istesso I’ ajutan o ,
‘gharsi del superflup . T ey
stawia di nutrizione e ¢
viene .un gran, dan

oglieado que-
Tagpiragione ne |
0o, specidlmente se
di- tempo .. Molte |

‘e’ sempre’
“gli" occhi il ohe’ mon “potrassl facil-

.

4 1

al ‘termine dell”operazione , o alla sua
caduta . Cid clie si deve aver in mira
pit di tutto > di considerare che la fo-
glia & aderente o attaccata all’ occhio

per 1”anuo venturo, e che lo mutri-
wce e difende’. Non si shagli dunque,
¢ome comunemente si vede s ‘striscian-
do 1a mano dallavetta dzlla  fronda

‘Yerso il troneo, ma bensi all”opposto

in' modo “da ‘non- offendere

Mente ottenere’ se'mon si'aspettl che

avoltes \
_mhie‘zt{:]_ueata_ lesione alla, . pianta, o ri- |
a s¢:daibachi da,seta ¢ dai bestia-

Qi ln.'.:,;' :
. I\n;cDeL g?lﬁo,;.per ora niente dird -
vl i—feiﬁll;alhﬂpfﬂﬂt RARe 2 lith .  Tali inconvenienti. pero. per lo
o A 4" antunne, inoltrato, ey pit succedono ‘perehe il contadino(ine.
r..”t:;e-‘Che V15000, mol ti rEGY0gRser- cadserd ‘mai” ‘di ripeterlo’) nellesviva
“0axj allasssalute. e buon, stasiohe ‘si ‘trova’ mancante di ~fresco
s{f»‘lle Piante anco. f; tnf.;" vegetazigne ! for?zgwin pel ‘bestiame'; ed 30 alcune
catpe]i ~ cdrubtiter o AR S agy bes e % :
Bee bl.;ga e tutte le piante -fd.' Men, si decasioni il bisogno' 1o ‘costringe @ ri-
9 Jne e vE - 5101 ! 0 ( ; b :
rn'e: fntutt'af una. .parte . delle 1:1111 f;ru% ¢orrére fuori ‘'di tempo a sfogliar per-
S HINEMbdor jahe' Sha o o nedesi- | I s ot g vigsimo -danrio- delle
Pil giorni,. € una a _gfogﬁmﬂ il mn dl:g:;rr:lr; con ‘g :
e :
‘MTérminero: questo articolo con fare

: 8 e 4
-medesima, Tesz:j,"g-he ognL ramoydella
sHLon qnalche fozlia fino : . i i i et
: L peservare ai possidenti che i quercels

Tk 6 e 5

la’ foglia sia come  suol dirsimatura,
epoca ‘in cui sl separa ¢ cade con faci-
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saranno sempre in maggior decaden-
za, tanto pel fratto delle ghiande ,
quanto per il legname, se non avran-
no la ecora di lasciarli meno spo-
ghiare di foglia, specialmente gel-
I estiva stagione. ]] -contadino col
nostro sistema ( forse erroneo ) wnou
avendo nei boschi molto interesse, nicn-
te cura il massacrarli,e immemore in
questa parte dei superstiziosi rispet-
ti dei suol antenati, vede solamente il
proprio e momentaneo vaataggio .

Le lacerazioni (1) le pin nocive non
solo provengono dagli strumenti r
li malamente asati, ma ancora dagli
animali ed insetti, come 0sservammo.
Alcuni animali tagliano col deate ,
ma non lacerano, come il cavallo, le
viceine  ec. perche forniti di deqti
incisivi in ambedue le mascelle ;

ura -

I

(1) Per lacerazione s’ intenda I' offe

sa che
rende malata Ja

pianta, levando via alcuna
parte della sua sostanza » ed insieme disor-
ganmzzando la fibre a contatto della lacera-
Zione |

le pecore e le capre perché mancant
di 1zle-nl:i. da una 'mascella, sono co-
o] e
strette non solo ad incidere, ma anc
ra n comprimere la parte della plz;nta.
e : o
clie vogliono staccare, e questa n];o
pia operazione viene & ]ace_r.ar'e : d‘ei
non mi tratterrd qui a trattare :

. olo
danni che recano le capre nlrm sm_
alle piante dei poderi, quando ncco

l i a ancos
de che vi-postano glunge]rc‘z,fn:tf;fcre
ruttifere ed 1intrut :
ra nelle selve fr . s
Ognuno ben lo conosce, e 1 possiden
t'bn“'n'l ti da rettz economia hanno 1i1,
1 onidatl / s T
('UI%I. di confinarle nelle mareiajrrih,eri o
’ . 3 0 a
le piu alte montagne ,ovuabn:'lgcio W
; : Q0 v d .
generale recano minor agg 14
A : che i
(1) Alcuni erroncamente CI-Fdaol:li?nali gl
gran male il quale fanno qucsél,l Pl
alberi provenga dall’ alito a aa{l.a bl
ligno , che immaginano mlstﬁ e
o If et ha dalla pecora.
» maceior si fa dalla capra che dallz ;
il,m m‘acglm'tf‘sgclta ¢ pitt avida fa manbassa,
a prima pl ; A RGHICIH
o hrica ks pué s szl
Y in cor @
da, lenta e parca,e€ AR
n:n: guasto .pSi riponga d.un'r{uc fra le [
preteso alito ¢d umor imaligno .
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Che se poi 0 la negligenza o il caso
abbia fatto si che tali animali siano
stati, dannosi_alle piante da temersi
che restino meschine ed infrattifere ,
51 spoglino in opporfuna stagione dei
rami offesi potandole in regola; e ve-
dremo che riprenderanno il loro vigore.

Non & possibile in una Lezione
esaurine tal argemento come  conver-
rebbe, in tutte le sue parti. Vi sareb-
bero altre malattie da trattare in par-
ticolare, ma la, brevita non lo permet-
tﬁ.i‘r--ﬁ)gfﬂ-?!?l?;_ﬂ;: Pringipj proposti. sard
facile - devenire; alla cognizione delle
pasticelart infezioni, di prevenirle nel-
le  loro, fatali conseguenze, e porvi
i convenienti rimedj, qoando fossero
idpltrate. . ,__l_f_I_?rat‘g'gu‘l:qQ__ di altre "piante
;itgl“c}_g;"o 11;_05:0,';.(:_11 conoscerne &Icunex}]i_
piu . le qualllr‘slonou;compm a 1nolte
specie di alberi tanto, frottiferi che
mfrauaferi. o 1 it

goir oL .5 ‘ ; 1)
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LEZIONE DEGIDI_A b

DELLE V1T, E PBEL LORO FRUTTO

§'. I.
.DeZIa Coltivazione delle Viti:

La coltivazione delle v-iti, e la fat-
tura’ del vino, cha' proviene dal lora
frutto , variano tanto,secondola diver-
sith, de climi ; in col essa pianta ;C;l};
tivasi, che secondo le'varie specu; : P’J.'t
Uve, e 8i pudo anco dlre-_s_e.cot};oj‘l'
genio & la moda dei coltgvato_rl‘l,.ic:hﬁ
il voler dir ‘tutto, non clie vna _';iﬁf—‘
ne ci portercbbe & Soriveip un’ ;‘qgi}
e 'Voluminoso Trattato, Se si’ Tacdo-
elicssero insieme gl -Sc:nlr}ql? di T‘EE
Materia in tutte le !1“5‘{’3. "k verreh
be agevolmente_ a fnrlflf!.rg_‘ll:un IEE_E:Sza'.-]]j
Numerosa Libreria . Desideraso, adun;
que di hrevita, io non prendo arl
esporre che le rlegnle pmc{]ml?‘aliln, Tf;f.l_
1 precetti pin utxlt:\‘sgcon oche _



46 , |
scana si suol praticare il meglio, €|
secondo quelche ne anno scritto 1 piu
accreditatl nostri maestri, e sopratut- |
Giovanvettorio Suderini , primario in
questo genere.

La buona coltivazione cominecia, dal-
la seelta del convenevol terreno. Quan- |
iunque le viri abbiano per natura di |
mon - iedegnare alcun sitg, tuttavia
ricscono a perfezione wel clima tem-
perato. Turti gli Agricoltori couven-
goao, che i sassi sono amici delle vi-
te; riparando questi il gelo nell’ 1n-
verno, ed il caldo nell’ Estate dentro
~le fosse. Soprattutte amano le falde
de” monti, che dall’ altezza di essi ri-
cevou lerreno s e le valli che dall® inon-
daziene de” flumi sono state ingrassates
La terea grave che non si pud vincere
cun aleuna sorte di lavoro, siccome la
Jeggem e troppo sciolta , son loro con-
tiaric . Finalmente bisogna che avap-
zi pin il ealdo del freddo, pia 1’ asciut-
to dell’ nmido , massimameute se s ag-
giroga un esposizione felice.

it
Nel sito elevato e scoperto si & dalle
viti un vino migliore. A tutte le Vigoe,
s0n noiosissimi i venti ncnidenb.alf . Pare
che torni bene ne’ paesi freddi _pmntare
le vigne a’mezzo giorno, nel tempe-
rati ad oriente . Sicuramente amano !e
viti in quoalunque regione quefl sk,
che guardano tra il levaritc ed 1 mf:z-
zogiorno; ma drive. non si possa o-t e:-
ner questo, meglio € porle a setten
trione , che a ponente. b :
]i‘nce,nrlosi 12 fosse si gettl Ia tex.;-.;
buona da una banda, e la cattiva da
altra , affinche agevolmente st Pnisr::,
distender quella sulle 1‘:Ir]101? ? :]]ul;’}";-
rimanga disopra. Le fosse poi‘del e
no essere i ‘larghezza dlze.bracgmg 1
i it aler . §i ponga ne.
di profondita ahmtt_n_ntn _ ey
fondo buona qnanb_lt?; _di- sassl’, ;réhr-
madandogli a fbgg}:t di 1"ngnil.,{1‘[;;(:0{”i
scoli totta 1" umidita, € €0
specialmente nelle splaggie e cnsf;%ﬂ,
dovum‘]ue'sia. il comodo d_elln- s¢0 1
Avvertasi che dove non. son sa-ss:,nsu
pratica utilmente di {'n.r_ la’ fogna ](: ;
fascetti di canue distesl lungo-la {08
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s geoperti poi; con. (stellotti ‘di i
G’ettlsi Snpm. .li'l.._ fngna 13- I)UU[]R_ terra

sminuzzata,, e . tritata , tirando giu 6

sgrottando i lati, della fossa
si-riempie

Volendo, piantar nel Febbraio , Iavo-
risi:il terreno in Ottobre , se non siasi
potuto-farlo in estate; e volendo pian-
tare in. Ottobre, si lavori almeno in_

mentre

Agosto ; se non siasi fatto di primavers |

Si moltiplicano, le viti in pit ma-
niere 5 ma;la pin comune &, per mez-
zodel ;magliolo., ossia germoglio senza
radice i, che, dal Vignaiolo si taglia
nell” inverno, da’ tralei di buona (ua-
lita 5, €81 comserva coperto sotto la for-
ras finche venga il tempo di pilanta-
re.; Quanto, pin \si trae d” appresso al
pedale della vite, tanto & meglio . T’
buon magliolo quello che si stacea dal
capo stesso. che si; lascia alla vite , ser-
vendosi di quella parte che avanza di-
glioechi jin Ia, che ella deve .avere .
Avvertast di non staccare 1 marlioli’,
prima che le viti abbian condotto il

49
osservando di
ian| fatto po-
|, mia dac@

loro frutto a perfezione.
trarli da quelle che abb'
che uve nell” anno ‘avanti, e
nell’ g:ino avvenire $i sperino aco i
danti, e ché siano sane di St_lotrz -li’no,
nel colmo del loro vigore. o1 };?ndi
dal mezzo delle viti?e_.smnolzg “Emi
sodi, coun occhi spessi, € MmO Shere
me puove . La loro'lmlaghezm ot i
magoiore d un braccio e ”moe.zn i
circa, massimamente 10 Pu:n ﬂ; i
po 3p'er ispiccarh dlczono uf@ﬁ;b iip‘;.néar
do & cascata la metd dcl_ e__mfno,. o
mancano di quegli cht? sti peles
Versi aspettare chfa abbiano ket
o tre brinate, e siaro alquan Wbyt
dati dal {;redﬁo.'VDlepdpi fi{rdg:hﬁnm
8i gtacchino da pe-rglole ,€'cosi ;'e’r’ ik
Coni per'bron_con'l , e da “g’q“rﬁ'tdnzwe
gne. Una cosa di molta ._ltlr]!élr s
avverte il Soderini, ieél_ e.i crimo e
tignza & insegnato, Oiie ?E‘P 2 il vero”
pollo che si lascin alle viti : A
eapo , il secondo il vero mag i[ iz
produrra uva assai e Ppresto.. P
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ne fara tardi e poca, in raspolli e ra-
da, il quarto non mai. |

Siconservaso poi nell’inverno i ma-
glioli ricoprendoli semplicemente col
terreno . K se & anno a condurre di
lontano si usi tutta la diligenza , ché |
Don si ascivghino troppo , non si am- |
macchino, neé restino offesi per alcun
modo, bagnandoli spesso sulla taglia-
tura , la quale si terra rinvolta in un
panno, o nel horraccino. )

In altre due guise si moltiplicano le

Viti, ciog per mezzo delle Barbate,

dette anche Barbatelle, e per mezzo |
dell> Propaggini . Le Barbate sono

maglioli scelti rilevati per due o tre

anni in un divelto, la cui terra esser

dee della mediacre , aceid quando quel” |

Ii i trapiantano, abbiano a migliora- |

re. Avyi un altro modo di far Barha-
te, non pero molto comune presso di
Tnoi, e consiste nel prendere un ser-
mento dal mezzo della vite che si
vuole accomodare, e metterloa uso di
‘margotto nel fondo d’ un Paniere pie-
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80 di buona terra , sostenendo dette
Paniere pieno, con corde ai ra_mi del-
Lalbero , a cui appoggia la vite, fin-
che quel sermento metta le barbe;
lochs suol seguire il secondo anno.
Allora tagliasi il sermento, e piantasi
U tutto nella fossa gia preparata .
“esperienza perd dimostra che i ma-
glioli anno miglior riuscita che non
fan le barbate; ma queste son buone
ad esser piantate in formelle accanto
agli alberi, colla debita _c]_istfmza,a e
per fare appiccare le viti in certl
luoghj pantanosi, e difficili di lor natu-
"a. Le propaggini si fanno sotterrando
Al autunoo qualehe ocapo pia lango
della, vite , che si sara lasciato dell
Ultima véndemmia, facendolo venire
tanto avanti , senza perd ' staccarlo
dalla, madre vite, quanto serva per
Mempire il vacuo della vigna, pel
Gual wso solammente si sogliono frre .
81 fanno ancora scalzando la vite
Vecchia fino alle uvltime barhe , e pie-
gandola nella fossa col suo fustos
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Parim
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anno le uve spi ferrazsi o trasportarle

ip stanze con pavimento inclinato di
tayole . le pestano, © le sottopongono
&110 strettoio sindl spremutone il mo-
sto’, Lo chludnno in coppi di terra pe-
Cmta, ne pin vi pensano . almeno per
20 amu (1) ‘Nella Borgogoa le uve
si RPsiarn prima di merlulu nel tino
una volm solm, e, p)kte dun*m di esso,

‘sum ’Lempo s! 'svmauo 3 _senza pew
ﬁlt]rep'ls:ar mai le' 48 ore . 11 torchio
luuquel paesc 8 serve aoio per. Te vmac—
e, Moltt, de’ vini p1u celebri  della

“raueia s ‘{elld Spagna e del "Porto—

ill]o , send; entrare in altri parucola—

ri, nou suﬂﬁ“spwmutl nel tmo, ma

dal. to'rlchr_',_" € dbve 81 f’b H’P 'flel prl—

& "tencron 1e uve appena. ‘tanto
hc 14. h,m entazlone( sl fac-

) ¢
cia xrenerale- ¢ 'poi si sobtopougono

all’ n]ll"u. In quftlche luogo &’ Ttalia ,
© specmlmente nel Romano si prati-

7I.

~ (r) Maric del: vino diGipro Fir. 177
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ca vn vino col mome di Ritornato, il
quale non in altro consiste , che, nel-
lo stringere il osto  col. torchio, @
poi ripassarlo sulla vinaccia nel £ipo s
]nsci-anduvelo_ bollire , senza il pes
ftarlo , ne muoverlo . Nel mado, stes:
80 i ,Per_siani fanno il loro celebre. vino
S(:irns_', e lo serbano molio tempo., -

Chi pero tra’due mesodi vnol yalersi
del secondo, oseln del torchio solamens
te, fa _duopo che stringa le' vinacee
fin due e tre volte, per non  perder
gran parte del.vino, e 'f{il‘ée'."i:l"\.r,lli,-‘i
ggi“gg'f:l,. L, ragione si &, che la 'p‘:u'te
colorante , ossia la, feccia o . foenlals
‘r]g‘i’;:u_'szafre', come LJ_a.';.(;‘(ll.!?;’
cratrice de’vimi; ¢ ln:pin, aderepte
alla buccia , ¢ Ta pin, resistente alls
Pressione la, pit gagliarda . 1" espe:
ricnza del Galileo puo. gervir (]jl\;plj‘ﬂlf
va: egli ottenne vin hianco d:lle uve
rosse , lasciamio gemer le medesime in
un vaso seuza pigiarle, e sottoposto il
restante al'torchip , dttenne vit Vogso'(1).

(v)yNedascioricordo il Fivigniy, -iraitimt;'
suo scolare .
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Oltre T’ unica pressione comunque
procurata, per ottenere un ottimo vi-
no;, fa duopo, che ne sieno hen chiust
i'vasi, accid non traspirino . € spe-
cialmeate il tino, dove si fa bollire,
quando non si ricorre col mosto i_m-'
mediatamente allo strettoio, come si
© aecénnato disopra . Diasi pero lode
ai‘moderni, i quali ne anno, mon &
guari , perfezionato il modu, istituen-
d6 /i tini ‘a muro per prima cosa, edi-
poi ¢hindendone la bocca nella manie-
ra‘che siam per dire (1) . T aan

Chivnque voglia valersi de’ tini vec:
chi di legno per chiudergli, senza far
nllova spesa; gli ‘copre con tavole ben
unite, le quali luta diligentemente con
gesso , od altro glutine , accid non trax
spirin_per verun conto. Si puo anco
coprirli con stoie da ‘bachi, e con pan-

——

(1) Questa invenzione si é maturata Pgrl—
JSettameute , e condotta al punLo dov’ é , met-
lo spazio degli wltimi 30. anni , € non ptu .

= ()
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ni-lani doppi sovrapposti nella manie-
ra pin ‘acconcia’t Ma quelli di-murs
son preferibili per pia-ragioniy e spe-
cialmente perché tengono pilivconcen-
trato! il vapore', ‘servon di’ botti «ual-
‘d*@l gran eopia-di-vino, fanno da kra-
“naio, se’oecorte ;6" tisparmiano le cer-
chiature . demod san
“UOE superfluo 1P aveertir la mavjera di
“fabbricarli , essendavene oramai panti
mmodelli (1?),' che nonué possibile alo
‘Ehagliare’ Quello che rpiniimporia pié
“iPienar rammentatos divlasciar “vaoto
i‘fﬁréll”a‘eﬂiﬁi'é‘r_li ‘whaiparte proporzionala
el rrgeipiente | aecio 1 ébullizions: non
“ForzPilcopérehios Diversamentes faceh-
‘@3 , chbvorsivicaleolar vtuite. Aol conge-
“Budiize di ainlesplosione? Non'e atizata
"“grdn! tem p6 Ppissatoyache avendo ain
"Pattore: messo! allail prova: Dsoid tini di

“ifuto | veccntemente (fati §ed-avendali
Ofricolmati $itfo 1 giro 7, pretéseriditiat-

A = 3 pte
VIGLOOE BY9 on0IanT

(1) Spebialmente Gielli 51114 RE Futedfia

“delle Cascine presso’ Firenze:) © 57991

ioy

tencr la forza di quel vapore con met-
tere:a contrasto traila,lapida,e la tet-
toia della: tinains un, travicello; pse-
peadicolare . Mache ! ;uonostante| 10
ilvaso si ruppe invpidt latio,olas; lapida
ando./ in pezziy, e si’scoperchio , parte
della  tettoia:y come -se  fogse..passata
una bomba . R

b ;Gr)prfmsi-duuque ijrir'ji,t_nfmel::ig_:&men-
ite quanto: si puds ima..$l faceia, | con
le -debite. cautele . sAllora) lojospiri-
“to ssiowiconeentras, la . fermentazione
segue tatalmeriteonello slesso ;momen-
st Siycercava la ‘verit §,come ?sql\fg,s.-
\se statatalinel pozzo; profondissimosdi
Desnoeritorss-e ol el’@»ﬁ_’ﬂch,e}:{m{_{.ﬂ“ia!
_eontatto .o divini  Hiapchi , eddd , vt
+Santi scosi/dettisishpigiaya e Jand 80"
la voltas 0 siostringevanos p,a.—ispb;gqgﬂ
[ripenevana ;; mi| infante.il vio;gomu-
{Inersi laseiavai che pﬁnd;qase:.qua,mzq (Spi-
sito:hmaiipotevasicoll’ @antico,  §1z10so

metodo. Si sapeva .1n0'1brre, ch(_: 1 ar-
~je vinanin, degli aafichi Romani st 11
“duceva a concentrar.col {naco, nelimo-
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